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I cristiani nel mondo  

"I cristiani non si differenziano dagli altri uomini né 

per territorio, né per il modo di parlare, né per la fog-

gia dei loro vestiti. Infatti non abitano in città partico-

lari, non usano qualche strano linguaggio, e non adot-

tano uno speciale modo di vivere. Questa dottrina che 

essi seguono non l’hanno inventata loro in seguito a 

riflessione e ricerca di uomini che amavano le novità, 

né essi si appoggiano, come certuni, su un sistema fi-

losofico umano.  

Risiedono poi in città sia greche che barbare, così co-

me capita, e pur seguendo nel modo di vestirsi, nel 

modo di mangiare e nel resto della vita i costumi del 

luogo, si propongono una forma di vita meravigliosa 

e, come tutti hanno ammesso, incredibile. Abitano o-

gnuno nella propria patria, ma come fossero stranieri; 

rispettano e adempiono tutti i doveri dei cittadini, e si 

sobbarcano tutti gli oneri come fossero stranieri; ogni 

regione straniera è la loro patria, eppure ogni patria 

per essi è terra straniera. Come tutti gli altri uomini si 

sposano ed hanno figli, ma non ripudiano i loro bam-

bini. Hanno in comune la mensa, ma non il letto.  

Vivono nella carne, ma non secondo la carne. Vivono 

sulla terra, ma hanno la loro cittadinanza in cielo. Os-

servano le leggi stabilite ma, con il loro modo di vive-

re, sono al di sopra delle leggi. Amano tutti, e da tutti 

vengono perseguitati. Anche se non sono conosciuti, 

vengono condannati; sono condannati a morte, e da 

essa vengono vivificati. Sono poveri e rendono ricchi 

molti; sono sprovvisti di tutto, e trovano abbondanza 

in tutto. Vengono disprezzati e nei disprezzi trovano 

la loro gloria; sono colpiti nella fama e intanto viene 

resa testimonianza alla loro giustizia. Sono ingiuriati, 

e benedicono; sono trattati in modo oltraggioso, e ri-

cambiano con l’onore. Quando fanno dei bene vengo-

no puniti come fossero malfattori; mentre sono puniti 

gioiscono come se si donasse loro la vita. I Giudei 

muovono a loro guerra come a gente straniera, e i pa-

gani li perseguitano; ma coloro che li odiano non san-

no dire la causa del loro odio.  

Insomma, per parlar chiaro, i cristiani rappresentano 

nel mondo ciò che l’anima è nel corpo. L’anima si 

trova in ogni membro del corpo; ed anche i cristiani 

sono sparpagliati nelle città del mondo. L’anima poi 

dimora nel corpo, ma non proviene da esso; ed anche 

i cristiani abitano in questo mondo, ma non sono del 

mondo. L’anima invisibile è racchiusa in un corpo che 

si vede; anche i cristiani li vediamo abitare nel mon-

do, ma la loro pietà è invisibile. La carne, anche se 

non ha ricevuto alcuna ingiuria, si accanisce con odio 

e fa’ la guerra all’anima, perché questa non le permet-

te di godere dei piaceri sensuali; allo stesso modo an-

che il mondo odia i cristiani pur non avendo ricevuto 

nessuna ingiuria, per il solo motivo che questi sono 

contrari ai piaceri.  

L’anima ama la carne, che però la odia, e le membra; 

e così pure i cristiani amano chi li odia. L’anima è rin-

chiusa nel corpo, ma essa sostiene il corpo; anche i 

cristiani sono detenuti nel mondo come in una prigio-

ne, ma sono loro a sostenere il mondo. L’anima im-

mortale risiede in un corpo mortale; anche i cristiani 

sono come dei pellegrini che viaggiano tra cose cor-

ruttibili, ma attendono l’incorruttibilità celeste. 

L’anima, maltrattata nelle bevande e nei cibi, diventa 

migliore; anche i cristiani, sottoposti ai supplizi, au-

mentano di numero ogni giorno più. Dio li ha posti in 

un luogo tanto elevato, che non e loro permesso di ab-

bandonarlo."  

Dall'Epistola a Diogneto (Cap. 5-6; Funk 1, 317-321)  
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    L’anzianità è una vocazio-

ne. Non è ancora il momento 

di “tirare i remi in barca”.  
   

 Questo periodo della vita è 

diverso dai precedenti, non 

c’è dubbio; dobbiamo anche 

un po’ “inventarcelo”, perché 

le nostre società non sono 

pronte, spiritualmente e mo-

ralmente, a dare ad esso, a 

questo momento della vita, il 

suo pieno valore, e si tratta di 

delineare una spiritualità delle 

persone anziane.  

 

Ma grazie a Dio non mancano le testimonianze di santi e sante anziani! 
 

Sono stato molto colpito dalla “Giornata per gli anziani” che abbiamo fatto qui in Piazza San Pietro lo scorso anno, 

la piazza era piena. Ho ascoltato storie di anziani che si spendono per gli altri, e anche storie di coppie di sposi, che dice-

vano: “Facciamo il 50.mo di matrimonio, facciamo il 60.mo di matrimonio”.  
 

È importante farlo vedere ai giovani che si stancano presto; è importante la testimonianza degli anziani nella fedeltà.   

Il Vangelo ci viene incontro con un’immagine molto bella commovente e incoraggiante.  
 

E’ l’immagine di Simeone e di Anna, dei quali ci parla il vangelo dell’infanzia di Gesù composto da san Luca. Era-

no certamente anziani, il “vecchio” Simeone e la “profetessa” Anna che aveva 84 anni.  
 

Non nascondeva l’età questa donna. Il Vangelo dice che aspettavano la venuta di Dio ogni giorno. Volevano pro-

prio vederlo quel giorno. Forse erano anche un po’ rassegnati, ormai, a prima: quella lunga attesa continuava però a 

occupare tutta la loro vita, non avevano impegni più importanti di questo: aspettare il Signore e pregare.  
 

Cari nonni, cari anziani, mettiamoci nella scia di questi vecchi straordinari! Diventiamo anche noi un po’ poeti 

della preghiera: prendiamo gusto a cercare parole nostre, riappropriamoci di quelle che ci insegna la Parola di Dio.  

E’ un grande dono per la Chiesa, la preghiera dei nonni e degli anziani! La preghiera degli anziani e dei nonni è 

un dono per la Chiesa, è una ricchezza! Una grande iniezione di saggezza anche per l’intera società umana: soprattutto 

per quella che è troppo indaffarata, troppo presa, troppo distratta.  
 

Guardiamo a Benedetto XVI, che ha scelto di passare nella preghiera e nell’ascolto di Dio l’ultimo tratto della sua 

vita! E’ bello questo!  

 

Abbiamo bisogno di anziani che preghino perché la vecchiaia ci è data proprio per questo. E’ una cosa bella la 

preghiera degli anziani. 

Noi possiamo ringraziare il Signore per i benefici ricevuti, e riempire il vuoto dell’ingratitudine. 

Possiamo intercedere per le attese delle nuove generazioni e dare dignità alla memoria di quelle passate.  

Noi possiamo ricordare ai giovani ambiziosi che una vita senza amore è una vita arida.  

Possiamo dire ai giovani paurosi che l’angoscia del futuro può essere vinta.  

Possiamo insegnare ai giovani troppo innamorati di sé stessi che c’è più gioia nel dare che nel ricevere.  
 

La preghiera, infine, purifica incessantemente il cuore. La lode e la supplica a Dio prevengono l’indurimento del 

cuore nel risentimento e nell’egoismo.   Com’è brutto il cinismo di un anziano che ha perso il senso della sua testimo-

nianza, disprezza i giovani e non comunica una sapienza di vita!  

Invece com’è bello l’incoraggiamento che l’anziano riesce a trasmettere al giovane in cerca del senso della fede e 

della vita! E’ veramente la missione dei nonni, la vocazione degli anziani.  
 

Come vorrei una Chiesa che sfida la cultura dello scarto con la gioia traboccante di un nuovo abbraccio tra i 

giovani e gli anziani! E questo è quello che oggi chiedo al Signore, questo abbraccio! 
 

                                                                                                                 Papa Francesco  -  Udienza 11 marzo 2015 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2014/september/documents/papa-francesco_20140928_incontro-anziani.html
http://w2.vatican.va/content/benedict-xvi/it.html


ORARI  SEGRETERIE  PARROCCHIALI 
SAN CARLO:  ore 9.00 - 11.00      TEL: 029511415 

PROTASO E  GERVASO:  9.30 - 11.00     e   15.00 - 18.00   (escluso sabato pom. ) TEL 029513273 
Questo NOTIZIARIO è leggibile anche sul sito parrocchiale: www.chiesadigorgonzola.it: 

ORARI  SS. MESSE : feriali  -  9.00 - 18.30  (Venerdì ore 20.45): Protaso e Gervaso     ----        8.30   (San Carlo)    

                                 

FESTIVE:   - 9.30 - 11.30 - 18.30  (San Carlo)     --                  8.00 - 10.00 - 11.30 - 18.00   (Protaso e Gervaso)   
                                            

PREFESTIVE:     18.30  (Protaso e Gervaso) ----     20.00  (San Carlo) 

 

CONFESSIONI:         San Carlo: sabato ore   14.30 -  18.00  -   

                                     Prepositurale: Sabato pomeriggio: 15.00 –18.00  +  Messe feriali del mattino 

APPUNTAMENTI  DELLA  SETTIMANA: 

 

Domenica   12:              ore 16: Battesimi in Prepositurale  
Giovedì       16:               ore 20.45: S. Rosario al quartiere Ippocampo, per la Madonna del Carmine 
 

 
Ricordiamo con affetto 
ed affidiamo al Signore 
l’anima bella di suor Pia 
che abbiamo conosciuto nella nostra Comunità 
per il suo servizio eucaristico nella Messa delle ore 9 
e nelle famiglie con ammalati ed anziani. 
 

In suo suffragio, giovedì 16, ore 9.00 celebreremo la santa Messa 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 

 
"Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Io vi dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei 

farisei, non entrerete nel regno dei cieli.  
Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non ucciderai”; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio. Ma 

io vi dico:  

«Chiunque si adira con il proprio fratello 
dovrà essere sottoposto al giudizio» 

 

Chi poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al 
fuoco della Geènna.  

Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia 
lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono.  

Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché l’avversario non ti conse-
gni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. In verità io ti dico: non uscirai di là finché 
non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo!».    (Matteo 5,22) 

 
 

Ci sono parole che uccidono: possono essere pronunciate anche sottovoce, con calma, senza perdere per 
questo tutta la loro violenza.  

Sono le parole che umiliano, che ignorano, che toccano i punti vitali della persona come gli affetti o la pro-
fessionalità.   

A distanza di decenni la ferita rimane aperta e sanguinante e fa gridare. 
Anche i silenzi che escludono, che ti dichiarano di non esistere agli occhi di qualcuno possono ferire mortal-

mente.  
Gesù ci chiede un amore vero, che curi con attenzione ogni relazione, che desideri con tutto il cuore il bene 

del fratello.  

La Segreteria della parrocchia di San Carlo 

è aperta solo i giorni feriali  nelle ore 9.00 - 11.00. 
 

In caso di necessità contattare don Ambrogio 

al tel 02 95 13 273 


